








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

SUDDITI?

Quanti bancari costa Telecom?

Siamo ancora lavoratori dipendenti o siamo sudditi bancari? La risposta non è semplice. Il termine lavoratore deriva infatti da ‘labor’ che nell’accezione latina significa sicuramente ‘fatica’, ma anche, come radice, impegno, dedizione, insomma una forma di ‘realizzazione personale’. Non bisogna infatti confonderlo con il lavoro ripetitivo e sterile (ma necessario) che veniva relegato agli schiavi e in seguito ai ‘servi della gleba’, insomma ai sudditi, coloro che sono ‘posti sotto’, e basta!

I lavoratori del credito che, negli ultimi anni, hanno portato le banche ad utili stratosferici (superiori ad ogni altro comparto) sono coinvolti nelle decisioni societarie? Percepiscono i benefici di questo sforzo colossale? Si sentono realizzati nel loro lavoro?

Di tutto il ben di Dio incamerato negli ultimi anni dai nostri Istituti, nelle nostre tasche non si è riversato NULLA!  Il nostro potere di acquisto cala di anno in anno. Le nostri condizioni lavorative sono sempre più scadenti, con organici fatiscenti, pressioni debite ed indebite sulle vendite, ricatti più o meno palesi sui diritti e certezza sanzionatoria sui doveri.

Per contro i nostri managers guadagnano cifre iperboliche. Alcuni arrivano a percepire, da soli, il compenso di 1000 dipendenti, una piccola banca!
Una disparità del genere è visibile oggi solo in qualche paese del terzo mondo dove persiste la convinzione che determinati status provengano dalla volontà divina (come il re medievale) o in paesi dove gli affari leciti si mescolano molto con il sottobosco malavitoso (Russia).

Perché anche in Italia? Forse perché i lavoratori/sudditi bancari continuano a lavorare sempre e lo stesso.

Anche quando le condizioni di lavoro sono aberranti, le normative volutamente impossibili, i budget castranti.

Anche quando sanno già che il giorno dopo potrebbero prendere un bel calcio in c..o ed essere spediti a lavorare in un’altra banca, senza nemmeno un ‘grazie’, un commiato con finto dispiacere. 

Continuano a produrre per arricchire i manager-Creso che ogni tanto lasciano qualche briciola. Qui siamo oltre la bontà d’animo. Siamo in quella beata inconsapevolezza autolesionistica per cui in Veneto uno viene definito con una parola che comincia per ‘m’ e finisce con ‘ona’!!

La Carive è stata premiata da Milano Finanza per essere stata tra le prime 10 banche nel 2005 come redditività (prima dell’ex  Gruppo Sanpaolo). Il premio è stato ritirato dal Presidente e dal D.G.: qualcuno ha sentito una parola di ringraziamento? Forse durante la gita a Murano, ma solo ai direttori e dopo il secondo ammazzacaffè! Certo il Presidente e Capitan Nemo hanno fatto un gran lavoro (Cari-flipper, Cari-pallaprigioniera, …), ma qualcosa avremo fatto anche noi!

Hanno messo le mani sulle banche, sul ‘cicin’. Con la vendita di Cariparma, Friuladria + 400 sportelli, Banca Intesa raggranella più di 5 MILIARDIDIEURI:  una cifra spaventosa! Magari riescono a comprare anche un pezzetto di Telecom! Cosa volete che importi loro di 7/8.000 sudditi bancari che hanno qualche problemino. Li hanno ben spremuti, adesso si bevono il succo.

Ma i lavoratori (sudditi?) bancari hanno ancora a voglia di lottare per i propri diritti? 

Nell’allegato Plus del Sole 24 Ore del 31.3.07 c’era un articolo intitolato: “La ‘linea del Piave’ sindacale passa da Friuladria”. Lo dice l’organo della Confindustria!! 

Ma i bancari (e i sindacalisti – bancari) lo hanno capito? Sono consapevoli dell’importanza di questa battaglia?

Ricordiamo, per i più smemorati, che dietro il Piave, non c’era più alcuna difesa. E che il motto di quei giorni era: ‘o tutti eroi … o tutti morti’!

CESSIONI: LE PRIME INDISCREZIONI.

Cominciano a girare le prime liste (vere o fasulle?) sulle filiali da cedere per la sentenza Antitrust. Secondo indiscrezioni sarebbero 17 le Filiali Intesa che verrebbero messe all’asta (ricordiamo su circa 33 da cedere). Per le rimanenti, molte indicazioni su filiali ex Cariparo e alcune Carive su piazze ben coperte dal Gruppo. 

L I B E R O
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